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I. Normativa concernente la salute pubblica. Allora potere civile = potere religioso. 

Come da noi nel medioevo. Come ancora oggi in alcuni Paesi. 

Qui: precise indicazioni di comportamento in rapporto ai malati di lebbra. 

Non appena appaiono i sintomi... verifica davanti ai sacerdoti (// ufficio d’igiene pubblica). 

Malattia terribile: misure drastiche. 

Il lebbroso annuncerà la sua presenza con una serie di segni: 

1. vesti strappate, capo scoperto, barba coperta, grido, 

2. solo, fuori dell’accampamento. 

Misure impressionanti. Chi è vissuto in paesi dove esiste la lebbra, le conosce. 

Non ancora venuto il tempo di parlare dei diritti umani e del rispetto del malato. 

Un po’ si capisce: davanti a una malattia estrema, la società prendeva misure estreme. 

Così era nell’AT. 

 

III. NT: improvvisamente tutto cambia. Venne da G. un lebbroso. 

1. Prima doveva tenersi in disparte e gridare: Immondo, immondo! 

2. Ora non annuncia la sua presenza gridando. Anzi si avvicina. 

Gesù gli avrà detto di avvicinarsi e di non gridare quel grido che suonava autocondanna. 

 Non grida, ma supplica in ginocchio: Se vuoi, puoi guarirmi! 

Mosso a compassione, stese la mano, lo toccò e gli disse: Lo voglio! 

Soffermiamoci: 

1. Mosso a compassione: cf < grembo materno, viscere paterne e materne che entrano in agitazione. 

2. Stese la mano e lo toccò: il lebbroso ha un bisogno istintivo di sentirsi toccare, per sentirsi normale (cf 

stringere la mano). 

3. Lo voglio: è la risposta alla fede espressa nel “se vuoi”. 

 Dopo il miracolo, Gesù lo rimanda al sacerdote (ufficio d’igiene) 

 per ottenere il certificato di guarigione avvenuta (perché potesse tornare a vivere con gli altri). 

4. E aggiunge: Guarda di non dire niente a nessuno! cf segreto messianico!? 

Ma quegli... cominciò a proclamare! 

Ha disobbedito a G.? No, ha fatto bene. È divenuto apostolo. 

Predica così bene che G. non poteva più entrare in una città, ma stava fuori, in luoghi deserti... 

Evidente: di lebbrosi (in attesa di guarigione) ce n’erano tanti, tantissimi! 

ROVESCIAMENTO DI SITUAZIONI (SIGNIFICATIVO): 

❑ colui che era immondo, adesso se ne sta con gli altri, in città; 

❑ il Santo (il puro per eccellenza) ora se ne sta fuori, in luoghi deserti. 

Perché? Ha preso su di sé il peccato del mondo. 

Isaia lo aveva presentato come lebbroso: 

“... non v’è aspetto in lui e non decoro, cosicché lo guardassimo, e non viso-attraente, cosicché 

lo desiderassimo. Disprezzato e abbandonato dagli uomini, uomo di dolori e conoscitore di 

malattia, e simile a quello in rapporto al quale si nasconde il volto da lui: disprezzato, e non 

l’abbiamo stimato! Eppurele nostre malattieegli portò, e i nostri dolori, se li caricò. E noi l’ab-

biamo stimato [come] un condannato-a-morte, percosso da Dio e umiliato”. 
 

 

Applicazioni facili. 

❑ 11 febbr.: 29a Giornata del malato, giubileo dei malati (tra questi, anche i lebbrosi). 

❑ Applicazione spirit.: la lebbra del peccato. Se vuoi puoi guarirmi! R/ Lo voglio, sii guarito. 


